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"Più chance
dipartecipazion
peril popolo"

L'iniziariva delle leggi appartiene al Governo,
a ciascrrn memtrro dellè Camere
ed agli orgmi ed enti ai quali sia conferita
da legge costituionale.

Il popolo esercita l'injziativa delle leggi, medimte
laproposta, da partedi aLmeno cinquil0mÍlaelet-
tori , di u progetto red a tto in articoli.
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Le ottocentorhila firme non
sono una soglia eccessiva, e

così i referendum awanno
piùpossibilità

èWk "ld**\, Pr@n@itÍsí e di ísdiriss Sono le nuove forme

ffi"ffi fffi=J\r.W diconsultazione della riforma. Più firme perle proposte
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R0MA- Am€ntmdo da 50 mila a 1 50 mila le
firme neessie per ua prcpostà di leg-
ge di iniziativa popolue, non si woraggia
ulteriomente, profesor Giwsmi Ge
zetta. questa fma di dem@eia diretta
già IEco coNiderata?

"Mi sembra dawero difficiie 'scoraggia-
re" qualcosa che oggi è sost@ialmente inè
sistente. Nella storia Repùbblicma le Íniziati-
ve popolili esminate sono state wa mm-
ciata, Quelle sfociate in legge, lo devono per
Io più au'abbinmento con proposte pill&
mentili o del govemo. Hmo fiDzionato più
che altro come petizioni- La riforma gilmti-

PR0t[ss{tRt
Giovanni Guzetta è
professore di Diritto
costituzìonale
all'università di Roma
lorVergata

sce invece che il Pil-
lmento almeno si
pronuci srìlle propo
ste)-

L'inhoduione dl
ref€rendm prc
pGitivi e di indi-
dzo,dipqégíu-
di€ta positiva m-
che da molti sostè
nitori del No, non
rischia di rimme
re lettera morta;
visto che è y'nvlÀ-

ta a nuoveleggi?

"Ma è del Xulto na-
tuale che per scelte
così complesse, si rín-
vii a intewenti flc
cessivi da pilte del
IegÍslatore. Contest*

re questa solwione, silebbe @me bocciue
Ia Costituione del 1948 perché rinviava ad
ma Iegge costituionale per l'operatività de!
la Corte Costituionale, o ad ua legge ordi-
niliaper il Csm".

tr qgot:m trEr la validitÀ del referendu
abrcgativo si abbmsa slo s tra proposta
m alnao SoomilafiÍne. Non ersiEsi-
bile r{dure il quom mtenendo il re
quisitodi500 milafime?
(In lineEi teodca sì. Ma le scelte politiche

sono spesso dei compromessi. Ma io domm-
do, il referendm awebbe più chmcs con la
situaione attuaìe o se la rifoma p6s6s?
Qumdo, nel 2009, facemo il referendm
contro il Porcellum raccogliemo pirì di
800mila fime. E se iÌ quoj:u fosse stato pirì
b6so - come prevede appùto la rifoma - la
storia silebbe stata diversa. E poi prevedere
800mila fime non può comidstrsÍ in dm
modo w hadimento dello spirito costituen-
te, Se considerimo l'inaemenio della pope
luione dal 1948 a oggi, il rapporto percen-
tuale rimme iralterato,.
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5u Repubblica.it
lo speciaìe sul
referendum, con
le Posizioni del Sì

edel Noe i punti
della riforma
costituzionale su
cui saremo
chiamti a votare il
4dicembre
prossimo
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nùvANo i referendm propositivi e di indirizzo, nmce ua doppia opzione per
quelÌo abrogativo. Sono le principali novità per gli istituti di demoqeia diletta dei
nuoviilticoli 71 e 75 deUaCostituione, insiemeareúble diverseper leproposte di

legge di iniziativa popolile. ln pilte però si tratta di imovúióni per ora solo teoriche
perchéle modalità delreferendumpropositivo (che sottoponealvoto determinate
proposte di legge ) e di que[o di indirizzo, dowmo essere indicate prima da nome
costitwionali e poi. dir ua legge bicmerale. Attualrnente i referendw propositivi sono
possihili solo in alcue Regioni, mentre nel 1989 siteme u referendu di indùizzo sulla
Costituione euopea- Per presentae ua proposta di legge di iniziativa popolare invece
non bastermo più 50 mila flme, ne sewirmo 150 mila.In cambio il Palmento douà
approvdle in tempi certi ( da definire nei regolmenti), mentre oggi finiscono qusi
sempre nel dimenticatoio.

Per il referendu abrogativo restano irequisiti attuali ( 5oomilafime e il quom della
maggiorrua degli aventi didtxo ) , ma s si raggiugono le 800mila firme il quom può
alb8sùsi aìla maggiorrua deivotmti alle ultime politiche. R€ista il divieto di propone
referendm su leggitributilie e di bilmcio, mistia, indulto e trattati intemeionali.

Identíco

tr Senato deUa Repubblica può, con deliberuione
adottata a maggiorwa $soluta dei soi @mpù
nenti, richiedere alla Cmqa dei deputati di più
cedere all'esue di u disegno di legge. In tal @-
s, la Cmera dei deputati pruede all'esme e si
pronuqia enho il temine di sei mesi dalla data
della delibereione del Senato della Repubblica.

n popolo esercita l'iniziativa delle leqqi, mediilte
la proposta, da parte di almeno entocinqumtam!
la elettori, di w progetto redatto in artióoli. La di-
rcione e la deliberaione conclwiva sulle uooo
ste di legge d'iniziativa polnlue sono gu-mdte
nei tempi. nelle fome e nei limiti stabiliti dai regc
lmenti pùlmentari.

Nonè messo il relerendum per leleggitributa-
rie edi bililcio, di mistia e diindulto, di autoriz-
zeione a ratificile trattati interwionali.
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"Nientegaanzie
agire dal basso
saràpiù difficile"
RoMA Sale il nuero delleffme per le prope

ste di iniziativa popolile. ma @n la rifoÉ
ma c'è la gdMia che le Cùnere le din-
termo in tempi @rti- Non è u pas
avmti aw@atesAm Falcone?
nl,a realtà. è ben diversa dalla propagmda

di governo: il nuovo dt. 7 1 amenta il nue
ro delle firme - il triplo di qumto è richiesto
da.lla Costituione vigente - ma si gudda be
ne dal gilmttne l'obbìigo di calenduizza-
zione e delibereione. Al contrtrio, la riforma
prevede ma mera noma di riavio ai regola-
menti pillmentui che doqmo stabilire
tempi, fome e limiti - sottolineo "limiti" -
della disrussione.
Una ta.le norma di
rinvio non da gam-
zia di nulla. Alche
perché i regolmmti
possono essere modi-
ficati da.Ìla stessa
maggiorrua di ge
vernor.

Ia nwità dei refe
irmdmprclDsiti-

vi e di indirizo
non dimostra la
rcbntA di favori-
re la partcipaio
ne dei cÍttadini al-
lavita políti€?
<E u altro "spec

chietto per le allodo
le": la rifoma non
stabilisce alrua ga"
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Anna Falcone,
awocatessa
cassazionista, fa
parte dei comitati
del No

rmia certa, nia si limita arinviile la discipli-
na conqeta dei referendm propositivi e di
indidzo a ua futua legge costituionale,
che douà prevedere le "condizioni" e gli "ef-
fetti" di tali consultuioni. Anche qui wa prq
messa futua a contenuto libero e "a data in-
certa". Un fulgido esmpio di propagilda, it-
rispettosa del dAifio dei cittadini a conoscc
re i real.i contenuti della riforma e votile con-
sapevolmenten.

Per i rebrendm abrogativí si lntrodu@
la pwibilità di u quom di validita più
bem s la proposta viene da alneno 80O
mila cittadini. Non è tm posibilita in ptù
IPrla demoÍuia dAefta?
(No,$erché rimme l'evidente sperequa-

zione di mezzi e risorse per raccogliere le fir-
me nsesstrie, a seconda che I'iniziativa sia
intrapresa da semplici cittadini o da soggetti
orgmizati e cbe dispongono dimezzie risor-
se proprie, o altrimenti foraggiate. La rifor-
ma non prevede nulla ir tal seNo, owero per
coroentAe a tutti i cittadini u uguale ed ef-
fettivo accesso all'isLituLo referendilio"-
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Queste norme sono un
esempio di propaganda,
inispettoso del dirifto dei
cittadini ad essere informati


